
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   135
L'anno duemilaventidue  addì 07 - sette -  del mese luglio  alle ore 
10:30  nella  sede  municipale,  ritualmente  convocata,  si  è  riunita  la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 07/07/2022

 

REGGIO  EMILIA  CITTÀ  CHE  LEGGE.  APPROVAZIONE  DEL 
PATTO LOCALE PER LA LETTURA

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco SI 

PRATISSOLI Alex Vicesindaco NO 

BONVICINI Carlotta Assessore NO 

CURIONI Raffaella Assessore SI 

DE FRANCO Lanfranco Assessore SI 

MARCHI Daniele Assessore NO 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

SIDOLI Mariafrancesca Assessore SI 

TRIA Nicola Assessore NO 

  Presiede:  VECCHI Luca 

Assiste il Segretario Generale:  GANDELLINI Dr. Stefano



I.D. n. 135 IN DATA 07/07/2022

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- l’Italia è il  Paese con gli  indici  di  lettura più bassi d'Europa,  nonostante la lettura sia 

considerata  nelle  politiche  pubbliche  europee  un  elemento  fondamentale  di  crescita 
culturale e socioeconomica;

- in Italia il compito di promuovere la lettura a livello locale è svolto dalle Regioni, dagli enti  
territoriali locali e da tutti i soggetti pubblici e privati in qualche modo interessati;

- a livello  nazionale  tale  compito  è  parte delle  attribuzioni  del  Ministero  per  la  Cultura 
(Mic);

- il Centro per il libro e la lettura (CEPELL), istituto autonomo del MIC, d’intesa con l’ANCI 
– Associazione Nazionale Comuni Italiani, attraverso la qualifica di Città che legge ha 
deciso  di  promuovere  e  valorizzare  quelle  Amministrazioni  comunali  impegnate  a 
svolgere con continuità sul proprio territorio politiche pubbliche di promozione della lettura 
con  lo  scopo  di  rendere  il  libro  e  la  lettura  un’abitudine  sociale  e  di  allargare 
conseguentemente la base dei lettori al fine di mettere in atto una logica collaborativa di 
rete in grado di sostenere la lettura a livello territoriale;

- l’intento  del  Patto  locale  per  la  lettura  è  di  riconoscere  e  sostenere  la  crescita 
socioculturale attraverso la diffusione della lettura come valore riconosciuto e condiviso, 
in  grado di  influenzare  positivamente  la  qualità  della  vita  individuale  e collettiva  e  di 
rendere il libro e la lettura un’abitudine sociale allargando conseguentemente la base dei 
lettori;

- la sottoscrizione del Patto locale per la lettura è tesa a creare una rete territoriale che 
comprenda  tutti  i  rappresentanti  della  filiera  del  libro  (istituzioni  ed  enti  pubblici, 
biblioteche,  scuole,  università,  librerie,  associazioni  culturali,  istituti  culturali,  strutture 
sanitarie, enti sociali);

- le  Associazioni  internazionali,  UNESCO  e  IFLA-International  Federation  of  Library 
Associations  and  Institutions,  e  l’Associazione  nazionale  AIB-Associazione  Italiana 
Biblioteche  -  che  operano  nel  settore  del  libro  e  dell’informazione,  in  primis  delle 
biblioteche  -  riconoscono  l’accesso  all’informazione  e  alla  lettura  come  un  diritto 
fondamentale di tutta la cittadinanza fin dalla nascita e lungo tutto l’arco della vita, e la 
pratica della lettura come uno strategico valore sociale e civile su cui le amministrazioni 
pubbliche devono investire, a partire da azioni di promozione della lettura.

Visto  il  Manifesto IFLA/Unesco sulle Biblioteche pubbliche  che incoraggia i governi nazionali  e 
locali a sostenere le biblioteche pubbliche e a impegnarsi attivamente nel loro sviluppo, in quanto 



la  biblioteca  pubblica  è  una  “forza  vitale  per  l'istruzione,  la  cultura  e  l'informazione  e  agente 
indispensabile per promuovere la pace e il benessere spirituale delle menti di uomini e donne”, in 
quanto  è  “via  di  accesso  locale  alla  conoscenza  e  costituisce  una  condizione  essenziale  per 
l'apprendimento permanente, l'indipendenza nelle decisioni,  lo sviluppo culturale dell'individuo e 
dei gruppi sociali”.

Visto  il  Codice dei Beni culturali e del paesaggio  D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e successive 
modifiche e integrazioni, che indica tra gli istituti e luoghi di cultura la biblioteca
quale “una struttura permanente che raccoglie, cataloga e conserva un insieme organizzato di libri, 
materiali  e  informazioni,  comunque editi  o  pubblicati  su qualunque  supporto,  e  ne assicura  la 
consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio” (articolo 101, punto b), e fa riferimento 
alla possibilità per Stato, per le Regioni e per gli altri enti pubblici territoriali di stipulare accordi che 
abbiano  come  obiettivo  la  determinazione  di  strategie  e  obiettivi  comuni  di  valorizzazione, 
finalizzate alla elaborazione di piani strategici di sviluppo culturale (art. 112).

Rilevato che:
- sono presenti sul territorio reggiano soggetti legati alla filiera del libro e della lettura, che 

possano  fortemente  contribuire  alla  crescita  dell’inclusione  sociale  e  svolgere  un  ruolo 
significativo nell’organizzazione di eventi legati alla promozione della lettura;

- la Biblioteca Panizzi  e decentrate di Reggio Emilia costituisce il  sistema Bibliotecario di 
Reggio  Emilia,  offrendo  a  tutti  i  cittadini  concrete  opportunità  di  informazione, 
documentazione e promozione della lettura attraverso il sostegno all'attività delle singole 
biblioteche aderenti;

- la  Città  di  Reggio  Emilia  dispone,  per  le  sue caratteristiche naturali,  storiche,  culturali, 
economiche e sociali, di importanti punti di forza che possono fungere da sfondo di qualità 
per ospitare eventi culturali di ampia portata.

Preso atto che:
 la Città di Reggio Emilia intende presentare istanza al CEPELL per rientrare nell’elenco 

delle “Città che Legge” per il biennio 2022-2023 impegnandosi a dar vita a un Patto locale 
per la lettura;

 condizione ulteriore per la partecipazione al bando è la sottoscrizione del Patto locale per la 
lettura;

Considerato che al fine di formalizzare l'impegno fra tutti coloro che vogliono partecipare ad un 
progetto  generale  di  promozione  del  libro  e  della  lettura  sul  nostro  territorio  è  opportuno 
sottoscrivere  un  Patto  Locale  per  la  Lettura  che  raccolga  tutti  i  soggetti  istituzionali  e  gli 
stakeholder  coinvolgibili  per  il  perseguimento  dell'obiettivo  generale  e  che  definisca  le  azioni 
necessarie per incrementare gli indici di lettura;

Visto il documento denominato "Patto per la Lettura del Comune di Reggio Emilia" (Allegato  1) 
che verrà sottoposto a tutti i soggetti interessati;

Dato atto che  per consentire l’adesione del maggior numero di  soggetti  presenti  sul territorio, 
interessati alla sottoscrizione del Patto stesso, si procederà mediante  apposito avviso pubblico per 



manifestazione  di  interesse   (Allegato  2)    e  relativo  modulo  di  adesione  (Allegato  3)  parte 
integrante del presente atto; 

Rilevato  che, in  previsione   dell’elevato  numero  e  della  diversa  natura  di  soggetti  aderenti 
(istituzioni  pubbliche,  case editrici,  librerie,  autori  e  lettori  organizzati  in  gruppi  e  associazioni, 
scuole,  imprese  private,  associazioni  culturali  ed  enti  del  terzo  settore)   e  delle  conseguenti 
difficoltà  a  prevedere  la  sottoscrizione  in  modalità  digitale  da  parte  di  tutti  i  rispettivi  legali  
rappresentanti,  l’adesione  al  Patto  in  oggetto  si  intende  perfezionata  mediante  trasmissione 
dell’apposito  modulo  all’indirizzo  di  posta  elettronica   pattoperlalettura@comune.re.it entro  la 
scadenza prevista; 

Precisato che  l’adozione e sottoscrizione del  Patto  Locale  per  la  Lettura non prevede oneri 
finanziari a carico del Comune.

Visti: 
• l'art. 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267;
• la legge n. 241/1990; 
• l’art. 33 dello Statuto Comunale;
• la   Disciplina  Per  Il  Funzionamento  Della  Giunta  Comunale  approvata  con 

Delibera   ID  n. 61 del 14/04/2022 

Visto infine  il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento 
espresso dalla  Dirigente  del  Servizio  interessato ai  sensi  dell’art.  49 del  Decreto legislativo  n. 
267/2000 ed allegato in calce alla presente proposta di deliberazione; 

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate: 

1. di  approvare  l’allegato  “Patto  per  la  lettura”  (Allegato  1)  e  l’”Avviso  pubblico  di 
manifestazione di interesse per l’adesione al patto”  (Allegato 2) unitamente al modulo 
per l’adesione (Allegato 3),   parte integrante del presente provvedimento;

2. di  dare  mandato  alla  Dirigente  del  Servizio  Servizi  Culturali,  Dott.ssa  Valentina  
Galloni,  di intervenire in nome e per conto del Comune alla sottoscrizione  del sopra 

citato patto per la lettura;

3. di  dare  atto  che  l’adesione  al  Patto  in  oggetto  si  intende  perfezionata  mediante 
trasmissione  dell’apposito  modulo  all’indirizzo  di  posta  elettronica 
pattoperlalettura@comune.re.it entro la scadenza prevista; 

4. di  dare  inoltre  atto  che,  a  seguito  del  ricevimento  delle  adesioni  con  le  modalità 
predette,   il  perfezionamento  del  Patto e la  sua efficacia è attestata da parte della 
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Dirigente del Servizio Servizi Culturali, Dott.ssa Valentina Galloni, in calce all’elenco 
delle adesioni pervenute ed assunte al protocollo generale dell’Ente;

5. di autorizzare la Dirigente del Servizio Servizi Culturali,  Dott.ssa Valentina Galloni,  a 
provvedere  allo  svolgimento  delle  azioni  necessarie  per  la  pratica  realizzazione  e 
attuazione del Patto; 

6. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  impegni  di  spesa  o  
diminuzioni di entrata.

Inoltre 

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto che ricorrano particolari motivi di urgenza allo scopo di dare avvio immediato alle attività 
previste nel succitato protocollo d'intesa;

Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

VECCHI Luca GANDELLINI Dr. Stefano


	LA GIUNTA COMUNALE
	Con voti unanimi palesemente espressi
	DELIBERA

		2022-07-07T13:31:10+0200
	STEFANO GANDELLINI




